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PREMESSA
Fare sì che il risultato sia supe-Fare sì che il risultato sia supe-
riore alla somma delle parti.riore alla somma delle parti. 
Un paradosso matematico 
che viene inseguito da sem-
pre in ogni ambito dove si 
lavori in gruppo, da quelli 
professionali a quelli artistici.

Quante volte, ascoltando 
un disco dei Beatles – per 
fare un esempio – abbiamo 
pensato che John Lennon, 
Paul McCartney, George 
Harrison e Ringo Starr, pur 
essendo ognuno una grande 
individualità, messi assieme 
dessero vita a un qualco-
sa di magico e irripetibile?

Il mondo del volontariatovolontariato, 
del la pross imi tà famil ia-pross imi tà famil ia-
rere  e del welfare di comu-welfare di comu-
n i t àn i t à   po s sono  s emb ra r e 
qualcosa di molto distan-
t e  d a  q u e s t o  e s e m p i o . 

Eppure, a pensarci bene, 
tentare di far sì che il ri-
sultato sia superiore alla 
somma delle parti in gio-
co è proprio l’obiettivo del obiettivo del 
Progetto CONTAGI-AMOProgetto CONTAGI-AMO. 

Sì, perché quello che ci si

è propost i  organizzando 
gli incontri  e i laborato-
ri nell’ambito del progetto 
è proprio di far interagire 
e dialogare al meglio fa-
migl ie ,  r i sorse,  vo lonta-
ri, comunità e ist i tuzioni.

Il volontariato, la solidarietà, 
la prossimità familiare, sono 
tutte realtà che – come l’in-
tera società – fanno gioco-
forza cambiando nel tempo. 

Questo cambiamento, negli 
ultimi anni, ha subito una 
velocizzazione che mette in 
discussione l’approccio tradi-
zionale delle parti coinvolte. 

Questo soprattutto a cau-
sa del  Covid,  cer to,  ma 
a n c h e  d i  a l t r i  f a t t o r i .

La pandemiapandemia  iniz iata nei 
pr imi  mes i  de l  2020 ha ha 
impostoimposto  - in tutt i  i  setto-
ri della società - cambia-cambia-
mentimenti tanto bruschi quanto, 
in alcuni casi, traumatici. 

I l  volontar iato ha subi to 
un contraccolpo part ico-
larmente duro: a fronte di a fronte di 
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un aumentato volume di un aumentato volume di 
richieste d’aiutorichieste d’aiuto  si è infatti 
delineata una drastica ridu-
zionedel raggio di azione. 

Non solo, il Covid ha pro-
dotto un aumentoaumento sensibi-
le di soggetti bisognosi di di soggetti bisognosi di 
sostegno più psicologico e sostegno più psicologico e 
spiritualespirituale  che non materiale, 
ponendo spesso i volontari 
davanti a nuove sfide, con 
la richiesta di competenze 
umane e digitali spesso fuo-
ri dall’immediata portata.

L’ e m e r g e n z a  s a n i t a r i a L’ e m e r g e n z a  s a n i t a r i a 
non  è  pe rò  l ’ un i co  fa t -non  è  pe rò  l ’ un i co  fa t -
t o r e  d i  c a m b i a m e n t o .t o r e  d i  c a m b i a m e n t o .

Una società sempre più mul-
ticulturale, con tante personetante persone  
che arrivano nel nostro paese 
in fuga da orrori come guerre, in fuga da orrori come guerre, 
povertà e carestiepovertà e carestie, si è venu-
ta a creare negli ultimi anni, 
ponendo spesso le risorse di 
fronte a problematiche nuo-
ve, spesso vere e proprie bar-
riere culturali e linguistiche.

Il Progetto CONTAGI-Progetto CONTAGI-AMOAMO  
è quindi nato con l’intento 
di fornire una nuova serie 
di strumenti ai volontari e 

di creare una serie di con-
dizioni necessarie per mi-mi-
gliorare la qualità della vita gliorare la qualità della vita 
delle comunitàdelle comunità, in particola-
re dei cittadini in difficoltà.
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Prima di raccontare il Pro-
get to CONTAGI-AMO, è 
fondamenta le dare voce 
proprio a loro, le associa-
zioni che si sono offerte per 
collaborare alla riuscita di 
questo complesso progetto.

Abbiamo perciò contattato, 
una per una, le varie orga-
nizzazioni,  sot toponendo 
loro una serie di doman-
de, un vero botta e risposta 
quasi giornalistico da cui 
sono scaturit i ovviamente 
contenuti molto interessanti.

Spazi di Prossimità ONLUSSpazi di Prossimità ONLUS

Il partner capofila del proget-
to Spazi di Prossimità ON-Spazi di Prossimità ON-
LUSLUS  prende ispirazione dal 
Vangelo e dall’insegnamento 
della Chiesa e, tenendo conto 
delle direttive della Fonda-
zione Caritas dell’Arcidio-
cesi di Pescara-Penne Onlus 
per la concretizzazione di 
opere di solidarietà umana. 

Ne l lo  spec i f i co  s i  occu-
pa di promuovere la soli-
darietà sociale nei settori 
de l l ’ass i s tenza soc ia le e 

socio-sanitaria, della bene-
ficenza e della formazione. 

Tra le  pr inc ipa l i  a t t i v i tà 
dell’associazione abbiamo

• • Preparare ,  accompa-Preparare ,  accompa-
gna re e indirizzaregna re e indirizzare, , at-
traverso un’opportuna 
formazione, tutti coloro 
che vogliono portare il 
loro sostegno volonta-
rio nei settori operativi e 
di studio della Caritas.

• • Sens ib i l i z zareSens ib i l i z zare  le  par-
rocchie, le famiglie, la 
scuola, il mondo del la-
voro, i gruppi e le altre 
formazioni di base alla 
testimonianza della cari-
tà e della giustizia, così 
che l ’ in tera comuni tà 
cristiana si caratterizzi 
come comunità di amore.

• • R icercareRicercare le  forme di 
pover tà  e  d i  b i sogno 
presenti sul territorio e 
stimolare la comunità a 
prendere coscienza del-
la loro esistenza e della 
loro causa e a farsene 
carico, sia come risposte 
dirette, sia stimolando la 
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società civile attraverso 
adeguati servizi sociali.

• • PromuoverePromuovere il volontaria-
to di singoli e gruppi di 
volontariato, soprattutto 
in rapporto ai bisogni 
più scoperti e alle mag-
giori forme di povertà e 
di emarginazione, cu-
randone la formazione.

• • CurareCurare la formazione 
spirituale degli operatori 
impegnati professional-
mente nei servizi sociali.

A loro abbiamo chiesto:

Quali sono le impressioni Quali sono le impressioni 
che finora ti ha lasciato il che finora ti ha lasciato il 
progetto CONTAGI-AMO?progetto CONTAGI-AMO?

Le impressioni che il proget-
to mi ha lasciato fino ad ora 
sono sicuramente positive, in 
quanto il progetto ha creato 
delle occasioni di scambio 
e dialogo tra le due comu-
nità coinvolte, che sicura-
mente sono state un valore 
aggiunto per entrambe le 
esperienze di volontariato. 

Uno dei due gruppi infatti ha 
alle spalle una grande espe-

rienza, che sicuramente è 
stata una bella testimonianza 
per il gruppo che sta intra-
prendendo ora il suo servizio. 

Di rimando la seconda co-
munità nascente ha lasciato 
alla comunità già consoli-
data da anni un nuovo slan-
cio di freschezza e novità. 

Sicuramente le opportunità 
che si sono create all’inter-
no degli eventi di in-forma-
zione hanno contribuito a 
creare delle occasioni utili 
ai due gruppi coinvolti, per 
discernere e focalizzare dei 
primi passi concreti da fare 
per la realizzazione di nuo-
ve attività di animazione del 
territorio e coinvolgimen-
to attivo del volontariato.

Come potrebbe - secon-Come potrebbe - secon-
do te e la tua associazio-do te e la tua associazio-
ne  -  m ig l i o ra r e  anco ra ne  -  m ig l i o ra r e  anco ra 
l ’opera to de i  vo lon tar i?l ’opera to de i  vo lon tar i?

Secondo me e secondo la 
mia associazione l’operato 
dei volontari è migliorabile 
nella misura in cui come as-
sociazione siamo in grado di 
offrire loro qualcosa di più 
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pratico, concreto e adatto 
alle nuove esigenze emerse 
nel campo del volontariato, 
dalle semplici occasioni di 
incontro e dialogo fino ad 
arrivare a momenti di for-
mazione e in-formazione 
più strutturati, che possano 
accompagnarl i  con mag-
giore consapevolezza nel 
loro servizio di volontariato. 

Al contempo pensiamo che 
sia fondamentale rendere vo-
lontari i protagonisti nel ser-
vizio, affinché possano essere 
loro stessi i primi promotori 
delle attività proposte all’inter-
no delle Opere Segno presso 
le quali Spazi di Prossimità 
presta il proprio servizio e 
non semplici esecutori pratici 
di attività proposte dall’alto.

Solo così si può ovviare al 
rischio che si corre, imbatten-
dosi in proposte poco calate 
nella realtà vissuta dai vo-
lontari e da coloro che usu-
fruiscono dei nostri servizi .

Quali sono i prossimi impegni Quali sono i prossimi impegni 
e obiettivi del vostro progetto?e obiettivi del vostro progetto?

I prossimi impegni e obiet-

tivi futuri sono sicuramente 
quelli di continuare a pro-
porre ai volontari le mede-
sime modalità di approccio 
al servizio già espresse nel-
la domanda precedente. 

Nello specifico, come di-
rett ivo, porteremo avanti 
sicuramente l’attività svolta 
presso l’Emporio della Soli-
darietà di Pescara a servizio 
delle famiglie che affrontano 
dei periodi momentanei di 
difficoltà economica e non 
solo, insieme al servizio che i 
volontari aderenti alla nostra 
associazione prestano in tutte 
le Opere Segno della Fon-
dazione Caritas dell’Arcidio-
cesi di Pescara-Penne Onlus. 

Sicuramente diventa indi-
spensabile riuscire a porsi tra 
gli obiettivi quello di sensibi-
lizzare e promuovere le tema-
tiche della cura e della pros-
simità tra i nostri volontari, 
i quali diventeranno i diretti 
testimoni di quello che vivono 
all’interno dell’associazione 
con le persone esterne che 
si approcciano per la pri-
ma volta a questo contesto.

1. LE ASSOCIAZIONI
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Ps i co log i  pe r  i  Popo l i   Ps i co log i  pe r  i  Popo l i   

Il secondo partner Psicologi Psicologi 
per i Popoli Abruzzo ODVper i Popoli Abruzzo ODV  
nasce nel 2010 a seguito 
del sisma che ha distrutto la 
città di L’Aquila. Lo scopo scopo 
principaleprincipale è di  è di operare nella operare nella 
prevenzione, nella formazio-prevenzione, nella formazio-
ne e nella gestione rispetto ne e nella gestione rispetto 
alle situazioni di emergenzaalle situazioni di emergenza  
e post-emergenza dovute a 
calamità naturali o prodot-
te dall’uomo; operare nel-
la tutela dei diritti umani e 
nell’assistenza umanitaria. 

L’associazione è parte attiva 
della Federazione Nazio-
nale Psicologi per i Popoli, 
di cui gestisce il Modulo di 
Primo Intervento Psicologi-
co per il Centro/Sud Italia 
(Colonna Mobi le Nazio-
nale Psicologi per i Popo-
li) ed è iscritta nell’Elenco 
delle Organizzazioni di Vo-
lontariato del Dipartimen-
to della Protezione Civile. 

Opera, in cont inui tà dal 
2010, in tutte le maxi emer-
genze nazionali e in nume-
rose emergenze regionali e 
locali e partecipa a nume-

rose esercitazioni interna-
zionali, nazionali e locali.

A n c h e  a  l o r o  a b b i a m o 
fat to le stesse domande:

Quali sonoQuali sono  le impressioni le impressioni 
che finora ti ha lasciato il che finora ti ha lasciato il 
progetto CONTAGI-AMO?progetto CONTAGI-AMO?

Il progetto ha dato nuovo 
slancio ai volontari, dando 
loro la possibilità di riflettere 
sul proprio servizio, sia su 
quanto già si sta facendo e 
sia quanto ancora si può pen-
sare e progettare in gruppo. 

La riflessione si basa su un 
cambio di prospettiva per an-
dare oltre l’assistenzialismo 
e la risposta ai bisogni ma-
teriali, per entrare in un’ot-
tica di accompagnamento 
e di crescita degli assistiti. 

Al largare i l  proprio oriz-
zonte per progettare il fu-
turo e pensare nuovi modi 
d i  “ e s s e r e  p ro s s im i t à ” .

Come potrebbe - secon-Come potrebbe - secon-
do te e la tua associazio-do te e la tua associazio-
ne  -  m ig l i o ra r e  anco ra ne  -  m ig l i o ra r e  anco ra 
l ’opera to de i  vo lon tar i?l ’opera to de i  vo lon tar i?

Il nostro aiuto come asso-

Contagi-Amo
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ciazione può contribuire a 
rendere più coeso il gruppo 
di volontari e ad agevolare 
il confronto e la progettazio-
ne rispetto a nuovi obiettivi. 
Fornire supporto formativo e 
di supervisione nelle criticità.

Quali sono i prossimi impegni Quali sono i prossimi impegni 
e obiettivi del vostro progetto?e obiettivi del vostro progetto?

Il prossimo intervento sarà 
rivolto all’analisi su quan-
to emerso all’interno del-
le due comunità a seguito 
delle attività svolte finora. 

Sarà il punto di arrivo per 
valutare la consapevolezza 
sulle risorse e i limiti interni ed 
esterni alla comunità. Infine, 
sarà occasione per pensare 
nuove forme di intervento 
mirate al concetto di prossi-
mità e di welfare di comunità.  

E t i p u b l i c a  -  P r o v e r s i E t i p u b l i c a  -  P r o v e r s i 

Le s tesse domande sono 
state poste all’associazio-
ne EtipublicaEtipublica, sotto la cui 
egida si sono svolti gli in-
contri di CONTAGI-AMOCONTAGI-AMO. 

Ci ha risposto Nina Celli, 
che ha anche curato le in-

troduzioni ai vari incontri. 

Et ipublicaEtipublica  è una APSAPS  at-
t i v a  n e l   c a m p o  d e l l a 
formazione e del la tute -
la dei diritti dei cittadini. 

Ha come obiettivo quello 
di promuovere promuovere e incenti-incenti-
varevare  l’accesso alla cono-
scenza e alla formazione. 

Attraverso un sito web, Pro\
Versi, promuove dibattiti su 
temi culturali, etici e socia-
li, mirando a sensibilizzare 
i cittadini sulle principali 
problematiche attuali e invi-
tarli a prenderne parte con 
spirito critico, perché crede 
fermamente che non possa 
esserci miglioramento del 
benessere collettivo senza 
la conoscenza e senza un 
impegno concreto nella so-
luzione dei problemi comuni.

Quali sono le impressioni Quali sono le impressioni 
che finora ti ha lasciato il che finora ti ha lasciato il 
progetto CONTAGI-AMO?progetto CONTAGI-AMO?

Ho l’impressione che il pro-
getto CONTAGI-AMO sia la 
prova della necessità di sotto-
porre  la pratica del volonta-
riato a un ammodernamento, 
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per renderlo maggiormente 
compatibile con i nuovi bi-
sogni e avviare un processo 
di ricambio generazionale. 

Lo vedo come il primo passo 
di questo processo inevitabi-
le, che può aprire una dimen-
sione nuova, dove famiglie e 
volontari possano dare vita a 
una comunità solidale, la sola 
che può garantire il migliora-
mento della qualità della vita 
nel territorio di riferimento.

Come potrebbe - secon-Come potrebbe - secon-
do te e la tua associazio-do te e la tua associazio-
ne  -  m ig l i o ra r e  anco ra ne  -  m ig l i o ra r e  anco ra 
l ’opera to de i  vo lon tar i?l ’opera to de i  vo lon tar i?

Potrebbe senz’altro giovare 
una maggiore e più convinta 
apertura alle istanze della so-
cietà contemporanea, a par-
tire dall’utilizzo, ad esempio, 
delle nuove tecnologie per 
rispondere ai nuovi bisogni.

 Penso alle tante famiglie che 
non hanno facile accesso 
a dispositivi e reti internet e 
che si trovano nella neces-
sità di richiedere servizi la 
cui erogazione passa at-
traverso procedure online. 

Ciò, inoltre, potrebbe por-
tare un maggiore coinvol-
gimento dei giovani nel-
le azioni di volontariato.

Quali sono i prossimi impegni Quali sono i prossimi impegni 
e obiettivi del vostro progetto?e obiettivi del vostro progetto?

Per vocazione, la nost ra 
associazione si occupa di 
formazione e corretta in-
formazione, ed è in questo 
senso che ci stiamo muoven-
do, avviando progetti con le 
scuole e con le Università. 

Non solo per promuovere 
la corretta informazione, ma 
soprattutto per stimolare un 
corretto modo di pensare.

 Vogliamo generare interes-
se nei cittadini, in special 
modo nei giovani,  af f in-
ché si sentano coinvolti nei 
problemi della società e si 
facciano parte attiva nella 
loro risoluzione, con parte-
cipazione e spirito critico.

Gruppo d i  Volontar ia-Gruppo d i  Volontar ia-
to Vincenziano Abruzzoto Vincenziano Abruzzo

Ve d i  c a p i t o l o  i n e r e n -
t e  a l l e  i n t e r v i s t e  d e l l e 
due comuni tà coinvol te .

Contagi-Amo
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Il primo incontro del Progetto Progetto 
CONTAGI-AMOCONTAGI-AMO si è svolto 
nei locali parrocchiali della 
Beata Vergine del Rosario Beata Vergine del Rosario 
di Pescaradi Pescara, in un sabato po-
meriggio di metà ottobre. 

I l  pos to è quel lo che fa 
da luogo d’incontro della 
Comuni tà di  Volontar ia-Comuni tà di  Volontar ia-
to Vincenzianoto Vincenziano, un gruppo 
part icolarmente numero-
so e coeso, cost i tu i to in 
gran parte da volontarie. 

La loro esperienza pluriennale 
è fatta di aiuti pratici sul cam-aiuti pratici sul cam-
popo, con servizi d’ascolto, visi-
te a domicilio, distribuzione di 
beni materiali come pacchi e 
abbigliamento, servizi doccia, 
ma soprattutto della pazienza 
e dell’impegno nell’ascol-
to dei bisogni sul territorio.

Al gruppo delle Vincenzia-
ne si è affiancato in que-
s to  percorso  d i  c resc i ta 
quel lo del la  Parrocchia Parrocchia 
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Santo Stefano di PescaraSanto Stefano di Pescara. 

Si tratta, in questo caso, di 
una comunità costituitasi da 
poco, ancora alla ricerca alla ricerca 
di una strada da percorreredi una strada da percorrere  
e di strumenti per aiutare.

La pr ima giornata d i  la-
vor i  è  s ta ta  suddiv i sa  in 
due momenti ben distinti.  
Il primo, di formazione, con 
l’intervento di tre relatori: 
Domenico SpagnolettiDomenico Spagnoletti, for-
matore e coach professio-
nale, Federica CavicchioFederica Cavicchio, 

responsabile dell’Area So-
ciale del Comune di Avez-
zano e Luca De LeonardisLuca De Leonardis, 
pedagogista ed educatore.

Il primo intervento, curato 
da Domenico SpagnolettiDomenico Spagnoletti, 
è stato un vero e proprio 
vademecum su come su-
perare il mero assistenzia-
lismo per approdare a un 
concetto di autonomia che 
vada - per l’appunto - al di 
là del concetto di assistenza.

La seconda parte dell’inter-

Contagi-Amo
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vento è stata invece indirizza-
ta soprattutto all’attività dei 
volontari, sotto lo sguardo 
attento dei gruppi delle Vin-
cenziane e di Santo Stefano. 

Una sorta di cassetta degcassetta degli li 
attrezziattrezzi  fornita al volontario 
per cercare di incoraggiare 
il viaggio verso l’autonomia 
della persona in difficoltà, 
at t raverso l ’appl icazione 
dell’ascolto attivo, con le do-
mande giuste da porre – e 

da porsi – e il continuo inco-
raggiamento alla proattività 
e alla citata disponibilità.

Il pomeriggio è proseguito 
con l’interessante interven-
to dell’avvocata Federica Federica 
CavicchioCavicchio, intitolato “Alla 
R i c e r ca  d i  un  L i nguag-
g i o  d e l l a  S o l i d a r i e t à ” . 
Il tema principale è stato quel-
lo del dialogo tra la figura 
fragile e le istituzioni, un pro-
blema particolarmente sen-
tito sia in periodo post-pan-
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demico che in un momento 
in cui le comunità si fanno 
sempre più mult icultural i .

L’ultimo intervento della prima 
parte è stato quello – apprez-
zatissimo – di Luca De Leonar-Luca De Leonar-
disdis, pedagogista ed educatore. 
De Leonardis ha fornito a sua 
volta una serie di strumenti 
per i volontari per creare il 
giusto legame con gli assistiti. 

Un legame che non deve es-
sere a senso unico, ma che 

deve anzi avere la funzione 
di rafforzare a vicenda i sog-
getti in gioco, un po’ come 
succede per alcune piante 
- un suo brillante esempio 
- che crescono aggroviglia-
te per meglio sopportare 
gli agenti atmosferici e per 
sostentarsi mutualmente. 

Per  conc ludere ,  e  come 
esemp io  de l  messagg io 
portato, Luca De Leonardis 

Contagi-Amo
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ha citato i versi di un gran-
de sociologo, Danilo DolciDanilo Dolci:

C’è chi insegna guidando gli C’è chi insegna guidando gli 
altri come cavalli passo per altri come cavalli passo per 
passo: forse c’è chi si sen-passo: forse c’è chi si sen-
te soddisfatto così guidato.te soddisfatto così guidato.

C ’è  ch i  i n segna  l odan -C’è  ch i  i n segna  l odan -
do quanto t rova d i  buo -do quanto t rova d i  buo -
no e divertendo: c’è pure no e divertendo: c’è pure 
ch i  s i  sen te  soddis fa t to -ch i  s i  sen te  soddis fa t to -
e s s e n d o  i n c o r a g g i a t o .e s s e n d o  i n c o r a g g i a t o .

C’è pure chi educa, senza C’è pure chi educa, senza 
nascondere l’assurdo ch’è nascondere l’assurdo ch’è 

nel mondo, aperto ad ogni nel mondo, aperto ad ogni 
sviluppo ma cercando d’es-sviluppo ma cercando d’es-
sere franco all’altro come sere franco all’altro come 
a sé,  sognando g l i  a l t r i a  sé ,  sognando g l i  a l t r i 
come ora non sono: ciascu-come ora non sono: ciascu-
no cresce solo se sognatono cresce solo se sognato..

Un invito, insomma, a ca-
p i re  quale  s ia  la  g ius ta 
strategia per ognuno ma 
- soprattutto - a cercare di 
tirar fuori le potenzialità in-
site in ogni essere umano.

La seconda parte di que-
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sta prima giornata di lavori 
è stata gestita da Psicologi 
per i Popoli con uno sti le 
laboratoriale che ha coin-
volto le due comunità pre-
sent i  in questo percorso. 

La Dottoressa Ilenia MasciDottoressa Ilenia Masci  e il 
Dottor Marco Maria ConteDottor Marco Maria Conte  si 
sono messi a disposizione del-
la comunità delle Vincenziane 
e di quella di Santo Stefano 
per una sorta di brainstorming, 
dividendosi in due gruppi.

Un momento in cui, attraverso 
le testimonianze di volontarie 
e volontari, sono emersi gli 
obiettivi a breve e lungo termi-
ne e le strategie per raggiun-
gerli dei due diversi gruppi.

Ne sono usciti fuori due car-
telloni con una serie di con-
cetti su cui riflettere in attesa 
dell’incontro successivo, in cui 
gli stessi Psicologi per i Popoli 
avrebbero analizzato i conte-
nuti e suggerito le giuste stra-
tegie per dare loro seguito.







Il secondo incontro di for-
mazione si è svolto presso il 
Centro EmmausCentro Emmaus della Cari-
tas, durante un altro sabato 
pomeriggio che ha seguito 
il precedente dopo quasi un 
mese; un tempo propizio 
per metabolizzare i conte-
nuti discussi nel corso del 
primo capitolo del progetto.

Questa seconda giornata 
di lavori si è articolata in 
due principali interventi, ol-
tre all’introduzione di Nina Nina 
CelliCelli per Etipublica e alla 
chiusura di Veronica Perrotti. 
Il primo, una vera e propria 
testimonianza di vita, ha vi-
sto l’intervento di Corrado Corrado 
VerziereVerziere; il secondo è stato 
invece a cura di Psicologi per Psicologi per 
i Popolii Popoli, di nuovo con Ilenia Ilenia 
MasciMasci e Marco Maria ConteMarco Maria Conte.

Lo spazio di Corrado Verziere, 
intitolato “Dispensatori di ser-
vizi o di carità” ha illustrato ai 
presenti, tutti molto attenti, le 
modalità di vita degli apparte-
nenti alla Comunità Giovanni Comunità Giovanni 
XXIIIXXIII, di cui il relatore fa parte.

La Comunità Giovanni XXIII, 
giova ricordarlo, fu creata da 

Don Oreste BenziDon Oreste Benzi, sacerdote 
romagnolo, nel 1972. Lo sta-
tuto riassume gli obiettivi del-
la comunità meglio di tante 
parole: “Mossi dallo Spirito a 
seguire Gesù povero e servo, 
i membri della comunità Papa 
Giovanni XXIII, per vocazio-
ne specifica, si impegnano a 
condividere direttamente la 
vita degli ultimi mettendo la 
propria vita con la loro vita, 
facendosi carico della loro 
situazione, mettendo la pro-
pria spalla sotto la loro croce, 
accettando di farsi liberare 
dal Signore attraverso loro.”

I membri dell’associazione, 
anche oggi, vivono quindi 
l’esperienza del volontariato 
come parte integrante, quan-
do non unica, delle loro vite; 
si mettono completamente 
alla pari e a disposizione dei 
cosiddetti ultimi, ripudiando il 
concetto di proprietà privata 
e cercando di limitare il con-
sumo di beni all’essenziale.

Verziere ha ricordato i cinque 
punti del pensiero di Ben-
zi: fraternità, obbedienza, fraternità, obbedienza, 
preghiera, vita da poveri e preghiera, vita da poveri e 
condivisione con gli ultimicondivisione con gli ultimi.
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L’intervento di Verziere ha 
molto colpito tutti i presenti, 
rimasti quasi stupefatti di fron-
te a chi cerca di vivere nella 
nostra società seguendo un 
modello che a prima vista po-
trebbe sembrare utopico. Tut-
tavia, pur riconoscendo che il 
tipo di vocazione dei membri 
della Comunità Giovanni XXII 
non sia una scelta confacente 
a tutti, il fatto di condivide-
re il fardello alla pari con gli 
ultimi, di proporre condivi-
sione e non mera assistenza, 
si rivela fondamentale agli 
occhi di qualsiasi volontario.

In fondo, anche questo è un In fondo, anche questo è un 
modo di entrare in empatia modo di entrare in empatia 
con l’altro, col prossimo.con l’altro, col prossimo.

La seconda parte del po-
meriggio, all’insegna del-
la pratica, è stata invece 
portata avanti dai nostr i 
due Psicologi per i Popoli.  
L’obiettivo è stato quello di 
analizzare e restituire il labo-analizzare e restituire il labo-
ratorio del primoratorio del primo  incontroincontro, 
con i l  gruppo del le Vin-
cenziane e quello di Santo 
Stefano. In quell’occasione, 
da un vero e proprio brain-brain-
stormingstorming, erano venuti fuori 
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una serie di concetti chiaveconcetti chiave  
e di obiettivi da raggiungereobiettivi da raggiungere.

“Da una rete di servizi a una 
rete di relazioni”, questo il 
titolo dell’intervento che ben 
simboleggia la volontà di 
superare il concetto di “ca-
rità samaritana”, ovvero di 
quell’assistenza che viene 
dispensata quasi istintiva-
mente come prima risposta 
alla situazione d’emergenza, 
per arrivare a un concetto di 
più ampio respiro; quello, 
cioè, di istituire una rete di 
relazioni sul territorio, con la 

mappatura dei reali bisogni 
e con risposte che portino 
l’assistito a esserlo solo in 
maniera temporanea, resti-
tuendolo a una dignità di vita 
autonoma, che anzi possa un 
giorno vederlo parte attiva 
del processo del volontariato.

L’obiettivo è insomma quello 
di creare una sorta di circo-
lo virtuoso della comunità, 
dove anche chi ha bisogno 
momentaneo di assistenza 
possa rimettersi in piedi al 
meglio e magari a sua volta 
offrire poi il suo contributo.
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Da una parte la Comunità Comunità 
delle Vincenzianedelle Vincenziane, un gruppo 
che offre servizi sul campo da 
oltre quarant’anni, ben struttu-
rato e sedimentato. Un gruppo 
unito da costanza e perseve-
ranza dei volontari, con un’ot-
tima suddivisione dei ruoli. 
Quest’ultima caratteristica 
può però diventare qua-
si un limite, se si considera 
che la struttura quasi rigida 
può a volte impedire a ogni 
volontario di sperimentarsi 
nei diversi ambiti dei servizi.

Il Gruppo Santo StefanoGruppo Santo Stefano è 

invece un gruppo nuovo 
e ancora poco strutturato, 
i n  f a s e  d i  d e f i n i z i o ne . 
Come per  tu t to  c iò  che 
è  ne l l a  f a s e  i n i z i a l e ,  i 
vo lon ta r i  van tano  pe rò 
quell’entusiasmo e quella 
voglia di fare tipici dei neofiti.

Le due domande che rias-
sumono quindi la fotogra-
fia attuale dei due gruppi 
sono state: Come far cre-Come far cre-
scere ancora i l  gruppo? scere ancora i l  gruppo? 
(Gruppo delle Vincenziane) 
Come far lavorare il grup-Come far lavorare il grup-
po?po? (Gruppo Santo Stefano)
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Le risposte sono state ricer-
cate e individuate attraverso 
la spiegazione di alcuni con-
cetti che prendono origine 
proprio dalla psicologia. In-
nanzitutto la carità, divisa in 
quella samaritana (la prima, 
più elementare e istintiva), 
quella politica (che cerca di 
lavorare sulla struttura so-
ciale per evitare a monte la 
povertà) e quella intellettuale 
(che passa attraverso la co-
noscenza e nel rendersi attori 
attivi della realtà storica).

Le conclusioni hanno in-
d iv idua to  se i  pun t i  fon-
damental i per migliorare 
il servizio di volontariato:

• • U n a  b u o n a  e  p r e c i -U n a  b u o n a  e  p r e c i -
sa  le t tu ra  de l la  rea l -sa  le t tu ra  de l la  rea l -
t àt à  c h e  c i  c i r c o n d a ;

• • Ascolto attivo ed empa-Ascolto attivo ed empa-
ticotico, per capire i reali 
bisogni delle persone;

• • AccompagnareAccompagnare  l’assisti-
to verso l’empowermentempowerment, 
supe rando  i l  conce t -
to di assistenzial ismo;

• Lo sp i r i to  d i  comuni -sp i r i to  d i  comuni -
tàtà, per garantire ai bi-

sognos i  par tec ipaz io -
ne e non solo car i tà;

• • I l  concetto di I l  concetto di Scaffol-Scaffol-
dingding: una sorta di im-
palcatura che va eretta 
per permettere un so-
stegno temporaneo, e 
che va tolta una volta 
raggiunta l’autonomia;

• • “La mappa è il tesoro”“La mappa è il tesoro”: 
l’invito a mappare il ter-
ritorio locale, anche solo 
della propria parrocchia, 
in modo da avere sem-
pre il polso della situa-
zione dei reali bisogni.

Al termine è stato conse-
gnato un questionario ai 
due gruppi, con l’impegno 
di rivedersi di lì a un paio di 
settimane per capire a che 
punto si fosse arrivati nel 
cammino verso gli obiettivi.

3. PROSSIMITA' E ACCOGLIENZA FAMILIARE
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C i  p u o i  d e -C i  p u o i  d e -
scrivere in po-scrivere in po-
che parole le che parole le 
a t t i v i t à  e  g l i a t t i v i t à  e  g l i 
obiettivi dell’as-obiettivi dell’as-
sociazione di sociazione di 
cui fai parte?cui fai parte?

Gruppo di Gruppo di 
Volontariato Volontariato 
VincenzianoVincenziano

Gruppo Santo Gruppo Santo 
StefanoStefano

Noi volontari dei 
gruppi vincenziani, 
a t t r a v e r s o 
i l  V a n g e l o , 
a c c o g l i a m o 
f r a t e r namen t e  i 
poveri e operiamo 
per  produrre  un 
cambiamento della 
lo ro  s i t uaz ione , 
s e c o n d o  i l 
p roge t to  d i  San 
Vincenzo. Il merito 
d i  San V incenzo 
è stato quello di 
r e n d e r s i  c o n t o 
d e l l a  n e c e s s i t à 
d i  o r g a n i z z a r e 
la car i tà,  quindi 
s u l l ' a s s i c u r a r e 
c o n t i n u i t à  e d 
efficacia all'opera 
d i  c a r i t à  n e l l a 
c o l l a b o r a z i o n e 
e  cond i v i s i one .

F a c c i o  p a r t e 
d e l l a  C a r i t a s 
pa r r o c ch i a l e  d i 
S a n t o  S t e f a n o 
i n  P e s c a r a , 
c h e  s i  o c c u p a 
principalmente di 
organizzare attività 
d i  s u p p o r t o  a i 
bisogni immediati 
d e i  p o v e r i 
d e l  q u a r t i e r e .
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Gruppo di Gruppo di 
Volontariato Volontariato 
VincenzianoVincenziano

Gruppo Santo Gruppo Santo 
StefanoStefano

Quali  sono le Qual i  sono le 
impressioni che  impressioni che  
t i  ha  la sc ia to t i  ha  la sc ia to 
i l  p r o g e t t o i l  p r o g e t t o 
C O N T A G I -C O N T A G I -
AMO duran te AMO duran te 
l e  a t t i v i t à ?l e  a t t i v i t à ?

G l i  i n c o n t r i  d i 
f o r m a z i o n e  n e l 
Progetto Contagi-
A m o  s o n o  s t a t i 
ben  o rgan i z za t i 
e  b e n  t r a t t a t i .

L e  i m p r e s s i o n i 
sono state molto 
po s i t i v e  pe r ché 
hanno consentito 
d i  appro fond i re 
i l  mio approccio 
a l  t e m a  d e l l a 
povertà e  quello 
del gruppo stesso, 
c o n s e n t e n d o c i 
d i  c o m p a t t a r c i 
come comuni tà .
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S o n o  m o l t o 
d'accordo, poiché 
il nostro carisma 
è: accompagnare 
sp i r i tua lmente e 
c o r p o r a l m e n t e 
i  p i ù  p o v e r i ,  e 
promuovere la loro 
e m a n c i p a z i o n e 
su  tu t t i  i  f ron t i .

Negl i  incont r i Negl i  incont r i 
c i  s i  è  m o l t o c i  s i  è  m o l t o 
so f fe rmat i  su l so f fe rmat i  su l 
c o n c e t t o  c h e c o n c e t t o  c h e 
ol t re la pr ima ol t re la pr ima 
ass i s tenza s ia ass i s tenza s ia 
a n c o r a  p i ù a n c o r a  p i ù 
i m p o r t a n t e i m p o r t a n t e 
f o r n i r e  a  c h i f o r n i r e  a  c h i 
è  in  d i f f i co l tà è  in  d i f f i co l tà 
s t r umen t i  pe r s t r umen t i  pe r 
r i s o l l e v a r s i  e r i s o l l e v a r s i  e 
p e r  r e n d e r s i p e r  r e n d e r s i 
autonomi.  Sei autonomi.  Sei 
d ’ a c co rdo  s u d ’ a c co rdo  s u 
q u e s t i  p u n t i q u e s t i  p u n t i 
come essenziali come essenziali 
nel volontariato?nel volontariato?

Assolutamente si 
perché è lo stesso 
con t e s t o  soc io -
e c o n o m i c o  c h e 
oggi lo richiede.

Gruppo di Gruppo di 
Volontariato Volontariato 
VincenzianoVincenziano

Gruppo Santo Gruppo Santo 
StefanoStefano
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A l l a  l u c e  d i A l l a  l u c e  d i 
quest i incontri quest i  incontri 
ci sarà qualche ci sarà qualche 
camb iamen to camb iamen to 
n e l  m o d o  d i n e l  m o d o  d i 
agire sul campo agire sul campo 
d i  v o l o n t a r i d i  v o l o n t a r i 
e  v o l o n t a r i e e  v o l o n t a r i e 
d e l l a  t u a d e l l a  t u a 
assoc iaz ione?assoc iaz ione?

Io me lo auguro, 
per noi volontari 
r a p p r e s e n t a 
u n a  g r a n d e 
o p p o r t u n i t à .
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E s s e n d o  i l  m i o 
gruppo composto 
da signore di una 
ce r t a  e tà  c r edo 
che i l  cambio di 
approccio avverrà 
p r i n c i p a l m e n t e 
i n  s e g u i t o  a 
esperienze dirette 
di servizio ma non 
dubito dell’efficacia 
d e l  c o r s o .

Gruppo di Gruppo di 
Volontariato Volontariato 
VincenzianoVincenziano

Gruppo Santo Gruppo Santo 
StefanoStefano

I  v o l o n t a r i  s i 
impegnano molto 
n e l  s e r v i z i o  a i 
poveri, ma affinché 
il nostro operato sia 
sempre più efficace, 
dovremo cercare 
d i  in te r io r i z za re 
sempre d i  p iù  e 
s e m p r e  m e g l i o 
quanto possiamo 
a p p r e n d e r e  d a 
una  fo rmaz ione 
p e r m a n e n t e .

Come potrebbe  Come potrebbe  
- secondo te e la - secondo te e la 
tua associazione tua associazione 
-  m i g l i o r a r e -  m i g l i o r a r e 
ancora l’operato ancora l’operato 
dei  volontar i?dei  volontar i?

I n t e r r o g a n d o s i 
sulla natura delle 
d i v e r s e  pove r t à 
e  adope randos i 
n e i  m o l t e p l i c i 
ambiti e con il fine 
d i  a rg inar la  ne l 
migliore dei modi.



CONCLUSIONI
Il Progetto CONTAGI-AMO Progetto CONTAGI-AMO 
- dopo i due incontri descritti 
- è infine arrivato al momen-
to in cui si tirano le reti per 
controllare i frutti del per-
corso intrapreso assieme. 
In due incontr i  d is t in t i  le 
due comuni tà  impegnate 
hanno incontrato Psicolo-Psicolo-
gi per i Popoligi per i Popoli, insieme agli 
altri partner, per un’ultima 
res t i tuz ione e  conf ron to .

Nel  precedente incontro, 
ognuno dei gruppi aveva ri-
cevuto un compendio che ri-
assumeva cinque punti impor-
tanti, proponendo altrettante 
domande per stimolare ulte-
riori riflessioni e programmi.

I cinque punti riguardavano: 

• Pross im i tà  fami l ia re  e 
w e l f a r e  d i  c o m u n i t à ; 

• P r o m o z i o n e  d e l 
v o l o n t a r i a t o ;

• Cambiamenti del volon-
tariato e nuove esigenze;

• L ’ i m p o r t a n z a  d e l -
l a  r e t e  s u l  t e r r i t o r i o ;

• R i s c o p r i r e  i l  s e n -
s o  d e l  v o l o n t a r i a t o .

La risposta della comunità delle comunità delle 
VincenzianeVincenziane è stata entusiasta 
e all’insegna delle proposte.

Attraverso i temi e le domande 
proposte, il gruppo ha avuto 
modo di ripercorrere la pro-
pria lunga storialunga storia, giungendo 
a una sorta di auto-esameauto-esame  
e all’individuazione di nuo-all’individuazione di nuo-
ve strategie e strumentive strategie e strumenti per 
migliorare ancora il servizio.

Rivivere alcune esperienze del 
passato, alcuni successi e sto-
rie quasi dimenticate, ha fatto 
sì che anche le volontarie e i 
volontari più esperti ritrovas-
sero quello smalto e quell’en-
tusiasmo che contraddistingue 
gli inizi e le nuove esperienze.

A livello progettuale si è af-
fermata l’esigenza di aprirsi esigenza di aprirsi 
ai giovaniai giovani, individuando nel-
la rete con altre associazio-
ni ed enti la chiave di volta. 
Il Servizio Civile NazionaleServizio Civile Nazionale, 
ad esempio, o l’istituzione di 
progetti nell’ambito dell’al-dell’al-
ternanza scuola-lavoroternanza scuola-lavoro, in 
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modo da incentivare i gio-
vani ad avvicinarsi a questo 
mondo anche attraverso il 
riconoscimento di una qual-
che forma di retribuzione.

Si è inoltre giunti alla con-
clusione che il servizio doc-
cia, presente da tempo sul 
terri torio, è uno dei punti 
di forza, con la possibi l i-
tà di utilizzarlo quasi come 
un vero centro d’ascol to.

Un altro punto focale è sta-
to individuato nel rafforzare 
la rete con altre associazioni 
come Caritas, Servizi Sociali 
del Comune, la Mensa San 
Francesco, Missione Possi-
bile e il Banco Alimentare.

Un po’ diversa la situazione 
per il gruppogruppo SantoSanto StefanoStefano.  
Essendo la comunità all’inizio 
del suo percorso è natural-
mente emerso qualche dub-
bio in più su come muoversi.

La comunità si è data come 
obiettivo – grazie anche al de-
cisivo contributo di Psicologi 
per i Popoli – intanto di raffor-raffor-
zare le proprie filazare le proprie fila e di darsi darsi 
una struttura più concretauna struttura più concreta, at-
traverso incontri periodici per 

approfondire le esigenze del 
territorio e dei volontari stessi. 
La mappatura della Parroc-mappatura della Parroc-
chiachia e il costruire una solida solida 
rete con le parrocchie limitroferete con le parrocchie limitrofe  
e con altre associazioni già 
efficaci sul territorio sono i 
mezzi a cui affidarsi da subito.

Tra gli altri progetti, già avviati 
o all’inizio, c’è la possibilità 
di istituire un Centro d’Ascolto Centro d’Ascolto 
rivolto a tuttirivolto a tutti e in particolare 
agli anziani, che possa funzio-
nare anche telefonicamente, 
e iniziative di condivisione. 
A questo proposito, il grup-
po ha già portato a termine 
una significativa iniziativa, 
una sorta di gara per sceglie-
re il dolce della parrocchia, 
una ricetta che andrà a dare 
un’identità al gruppo e che 
sarà possibile impiegare an-
che per raccolte benefiche.

Un mercatino è allo studio 
per portare avanti un proget-
to di adozioni a distanza e 
prossimamente la comunità 
si attiverà anche attraverso 
la distribuzione di volanti-
ni per attrarre nuove forze. 

Concludendo, se il Progetto Progetto 
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CONTAGI-AMOCONTAGI-AMO si era ripro-
posto di traghettare il mondo 
del volontariato all’interno 
della società di oggi, una so-
cietà multiforme e dalle mu-
tate esigenze, per renderlo 
sempre più efficace e capace 
di far dialogare realtà e cul-
ture diverse, il risultato pare il risultato pare 
essere pienamente raggiuntoessere pienamente raggiunto..

Attraverso l’impegno dei par-Attraverso l’impegno dei par-
tner e dei due gruppi par-tner e dei due gruppi par-
tecipant i  CONTAGI-AMO tecipant i  CONTAGI-AMO 
è riuscito nel suo intento di è riuscito nel suo intento di 
portare la prossimità e l’ac-portare la prossimità e l’ac-
cogl ienza famil iare su un cogl ienza famil iare su un 
nuovo livello, con l’obietti-nuovo livello, con l’obietti-
vo di creare reti e comuni-vo di creare reti e comuni-
tà davvero solidali tra loro.tà davvero solidali tra loro.

Recita un antico proverbio 
africano: “Se le formiche si “Se le formiche si 
mettono d’accordo, posso-mettono d’accordo, posso-
no spostare un elefante.”no spostare un elefante.”

    
Con il Progetto CONTAGI-A-Con il Progetto CONTAGI-A-
MO i volontari hanno tanti MO i volontari hanno tanti 
strumenti in più per sposta-strumenti in più per sposta-
re quel carico così pesan-re quel carico così pesan-
te che si chiama povertà.te che si chiama povertà.
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Psicologi per i Psicologi per i 
PopoliPopoli

Abruzzo ODVAbruzzo ODV

Spazi di Spazi di 
Prossimità Prossimità 

ONLUSONLUS

Via Rubicone n.15, Pescara

E-mailE-mail spazidiprossimita@gmail.com

Sito webSito web www.emporiosolidarietapescara.org

TelefonoTelefono 085 4322050

Strada Colle Marino n.19, Pescara

E-mailE-mail pxpabruzzo@gmail.com

Sito webSito web pxpabruzzo.wordpress.com

TelefonoTelefono 338 2559560

FondazioneFondazione
Caritas Caritas 

dell'Arcidiocesi dell'Arcidiocesi 
Pescara Penne Pescara Penne 

OnlusOnlus

Strada Colle San Donato n.56, Pescara

E-mailE-mail info@caritaspescara.it

Sito webSito web www.caritaspescara.it

TelefonoTelefono 085 4510386

EtipublicaEtipublica Via Caravaggio n.125, Pescara

E-mail E-mail info@proversi.it

Sito web Sito web www.proversi.it

TelefonoTelefono 085 83698138

Gruppo di Gruppo di 
Volontariato Volontariato 
VincenzianoVincenziano

Via Cavour n.9, Pescara

Telefono 349 3610895



Alle Associazioni, all'Ufficio Progettazione,Alle Associazioni, all'Ufficio Progettazione,
alle alle ComunitàComunità delle Vincenziane e di Santo Stefano  delle Vincenziane e di Santo Stefano 

e a tutti coloro che hanno e a tutti coloro che hanno contribuitocontribuito a rendere  a rendere 
questo progetto realtàquesto progetto realtà

Grazie


